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PRESENTAZIONE DELLA RICERCA

Questo programma di ricerca interuniversitario, riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca come di rilevante interesse nazionale, sviluppa il tema “Il rischio di fallimento del sistema dei controlli: imprese e istituzioni a confronto.

La ricerca si pone l’obiettivo di cogliere gli eventuali punti deboli e le possibili linee di miglioramento riferiti alle regole e alle prassi operative in atto.

Nello spirito di contribuire a promuovere la qualità dei sistemi di controllo, si chiede ai professionisti impegnati in tale attività e ai responsabili delle istituzioni sottoposte a controllo di esprimere una propria opinione sugli aspetti critici che riscontrano nella propria esperienza in tale campo.

Il questionario, rivolto a differenti settori e tipologie di imprese e istituzioni, si focalizza sui possibili elementi critici del sistema di controllo così da raccogliere elementi che permettano di mettere in luce le direttive sulle quali migliorare e rafforzare tali sistemi.

· Settore di riferimento:  Ente Non Profit 

· Destinatario: Revisori e Consiglio di Amministrazione 

INDICAZIONE PER LA RESTITUZIONE DEL QUESTIONARIO

Si prega cortesemente di inviare il file con la griglia compilata all’indirizzo di posta elettronica seguente:

elena.olante@unimib.it 

Qualora si preferisse, alternativamente all’invio tramite posta elettronica, è possibile effettuare l’invio cartaceo del questionario compilato all’indirizzo:

Prof  Dario Cavenago

Università degli studi di Milano-Bicocca

Dipartimento di Ricerca Sociale e Sociologia, Edificio U7

Via Bicocca degli Arcimboldi, 8

20126, Milano

indicando chiaramente come riferimento “RICERCA CONTROLLI”

TRATTAMENTO ANONIMO DEI DATI

Il Prof Dario Cavenago garantisce personalmente il più rigoroso anonimato dei dati raccolti e delle successive elaborazioni. In nessun modo pertanto le Sue risposte saranno associate alla Sua persona né all’Istituzione presso la quale opera.

INFORMAZIONI

Informazioni sulla ricerca, questionario, compilazione e trattamento anonimo dei dati potranno essere richieste a :

Dott.ssa Maria Elena Olante


Tel: 02 6448 5832

Cel: 329 7243174 

Mail: elena.olante@unimib.it

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE: IMPORTANTE

Le chiediamo cortesemente di manifestarci la SUA OPINIONE in merito alle domande relative ai sistemi di controllo riportate nelle seguenti griglie.

Nella compilazione del questionario Le chiediamo di volersi riferire non all’organizzazione nella quale opera, ma alla Sua GENERALE ESPERIENZA nell’ambito del settore 

Enti Non Profit-.

Le chiediamo di esprimere per ciascuna affermazione la Sua valutazione su una scala 1-6. 

Si prega di indicare una sola risposta cliccando sul quadrato in corrispondenza del valore scelto.

ATTENZIONE: in ognuna delle quattro sezioni in cui il questionario è suddiviso, la scala mediante cui attribuire i punteggi varia.

	SEZIONE A

	IN RIFERIMENTO ALLA SUA ESPERIENZA ALL’INTERNO DEL SETTORE ENTI NON PROFIT , IN QUALE MISURA I SEGUENTI ASPETTI COMPORTANO PROBLEMI PER L’EFFICACIA DELLE ATTIVITÁ DI CONTROLLO?
	Valutare ciascun aspetto con un punteggio da 1 a 6:

1= nessun problema

2= problema marginale

3= problema abbastanza rilevante

4= problema rilevante

5= problema molto rilevante

6= fattore determinante di fallimento dei controlli

Cliccare sul quadrato in corrispondenza del valore scelto



	
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	1. ASPETTI TECNICI DEI CONTROLLI

(inadeguatezza delle metodologie e degli standard di riferimento)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2. CARATTERISTICHE INDIVIDUALI DEGLI ADDETTI AI CONTROLLI

(carenze nel livello di preparazione tecnica, di esperienza, di etica professionale, di impegno e motivazione e di percezione del ruolo)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	3. ORGANIZZAZIONE E POLITICHE DEL PERSONALE DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

(eccesso di carico di lavoro e di pressione gerarchica, turnover, scorretta incentivazione, limitata circolazione di informazioni tra il personale degli organismi di controllo)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	4. GOVERNANCE AZIENDALE

(ostacoli al reperimento di informazioni, indifferenza del consiglio di amministrazione e del management rispetto al controllo, problemi relazionali tra centri di responsabilità, scarsa tutela dei controllori interni)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	5. POLITICHE PUBBLICHE E FATTORI DI SISTEMA

(“buchi” nelle norme, ruolo delle authorities, orientamenti giurisprudenziali)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	6. CONNESSIONI IMPROPRIE DI INTERESSI

(mancanza di indipendenza dei controllori, conflitti di interesse, legami impropri tra controllori e controllati, connessione tra controllo e consulenza)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



	SEZIONE B

	RISPETTO ALLA SUA ESPERIENZA NEL SETTORE NON PROFIT; QUALI RITIENE SIANO I PIÚ IMPORTANTI FATTORI CHE LIMITANO L’EFFICACIA DEI CONTROLLI?
	Valutare ciascun possibile rischio con un punteggio 

da 1 a 6:

1= non rilevante nel limitare l’efficacia dei controlli

2= marginalmente rilevante

3= abbastanza rilevante

4= rilevante

5= molto rilevante

6= fattore determinante di inefficacia dei controlli

Cliccare sul quadrato in corrispondenza del valore scelto



	
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	7. Conflitto di interessi e mancanza di indipendenza tra istituzioni controllate e operatori del controllo (controllori)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	8. Insufficiente supporto interno operativo degli organi di controllo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	9. Insufficiente preparazione tecnica dei controllori
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	10. Insufficiente esperienza dei controllori
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	11. Metodologie e standard di controllo troppo dettagliati che sacrificano l’autonomia e la capacità di giudizio del controllore/revisore
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	12. Carico di lavoro eccessivo e troppo forte pressione gerarchica sul personale addetto ai controllo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	13. Eccessivo turnover del personale addetto ai controlli e difficoltà a trasferire le conoscenze tra controllori
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	14. Tipo di incentivazione del personale di controllo in contrasto con gli obiettivi istituzionali del controllo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	15. Buchi nella normativa che favoriscono chi vuole nascondere i problemi
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	16. Eccessiva estensione degli aspetti da verificare
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	17. Retribuzione dei controllori sproporzionata rispetto al lavoro necessario per un suo valido espletamento
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	18. Carente impegno e motivazione del personale addetto ai controlli
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	19. Eccessivo orientamento “commerciale” di organi e società che operano i controlli
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	20. Mancanza di deontologia dei controllori
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	21. Connessione indebita tra attività di controllo, gestione e consulenza nell’ambito delle stesse strutture e persone
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	22. Indifferenza dei consigli di amministrazione (o degli altri organi di governo) delle aziende verso le attività di controllo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	23. Insufficiente comunicazione e interazione tra i diversi soggetti attivi nel controllo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	24. Ostacoli posti dal management alla circolazione di informazioni rilevanti  per il controllo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	25. Appartenenza di controllori e controllati ai medesimi ambienti e conseguente eccessiva familiarità
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	26. Coinvolgimento dei controllori in sistemi di interessi e alleanze egemonizzate dai controllati
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	27. Declinante status sociale delle professioni inerenti il controllo che induce un atteggiamento passivo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	28. Carenze nei percorsi formativi dei controllori sotto il profilo della deontologia professionale
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	29. Mancato sostegno ai controllori da parte degli organi di vigilanza generali o settoriali e da parte degli orientamenti della giurisprudenza
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	30. Progressiva erosione e indebolimento degli standard di controllo in una logica di accettazione di anomalie ritenute di minore entità
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	31. Insufficiente e poco sistematica definizione di procedure e prassi del controllo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



	SEZIONE C

	IN RIFERIMENTO ALLA SUA ESPERIENZA ALL’INTERNO DEL SETTORE NONPROFIT , QUAL È LA SUA OPINIONE IN MERITO ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI MIGLIORATIVI TESI A:
	Valutare ciascuna proposta di intervento con un punteggio 

da 1 a 6:

1= del tutto inutile

2= marginalmente utile

3= abbastanza utile

4= utile

5= molto utile

6= di decisiva importanza

Cliccare sul quadrato in corrispondenza del valore scelto



	
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	32. Rafforzare le sanzioni per i comportamenti scorretti di amministratori e controllori
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	33. Tutelare l’indipendenza dei controllori/revisori rispetto ai controllati, prevedendo anche chiare forme di incompatibilità con altri ruoli o incarichi
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	34. Responsabilizzare maggiormente i controllori valorizzandone l’autonomia professionale e la capacità di giudizio critico
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	35. Mettere alla prova i risultati dei sistemi di controllo con ispezioni a campione sulla loro efficacia affidate a soggetti indipendenti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	36. Prevedere esami più severi per l’accesso alle professioni e ai ruoli di controllo
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	37. Prevedere verifiche periodiche più severe sulla preparazione dei controllori anche durante l’iter di carriera
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	38. Rafforzare la formazione dei controllori con corsi professionali più specializzati e più orientati alla pratica
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	39. Ampliare gli orizzonti dei percorsi formativi dei controllori con maggiore attenzione per l’etica professionale
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	40. Aumentare i poteri delle autorità pubbliche di vigilanza e le risorse loro destinate
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	41. Prevedere regole, standard e manuali più dettagliati per le attività di controllo tenendo conto delle specificità dei diversi settori
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	42. Snellire gli adempimenti di controllo focalizzandoli sugli aspetti più importanti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	43. Stabilire misure di trasparenza e di comunicazione diffusa dei risultati dei controlli
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	44. Prevedere periodiche revisioni dell’operato degli organi di controllo affidate a team di professionisti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	45. Sviluppare ulteriormente normative rivolte alla prevenzione dei reati economici, del tipo del d.lgs. 231/2001
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



	SEZIONE D

	Rischio reputazionale

Possibilità che un determinato evento danneggi la reputazione dell’azienda. Esso può concretizzarsi anche come conseguenza di inefficienze nei controlli di economicità, attendibilità e conformità della gestione.

	ALLA LUCE DELLA DEFINIZIONE DEI RISCHI SULLA REPUTAZIONE E IN BASE ALLA SUA ESPERIENZA ALL’INTERNO DEL SETTORE NONPROFIT , QUAL È LA SUA OPINIONE IN MERITO A:
	Valutare ciascun possibile elemento con un punteggio 

da 1 a 6:

1= non rilevante

2= marginalmente rilevante

3= abbastanza rilevante

4= rilevante

5= molto rilevante

6= fattore determinante

Cliccare sul quadrato in corrispondenza del valore scelto



	
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	46. Rilevanza attribuita alla gestione del rischio reputazionale da parte dei seguenti soggetti:
	

	· istituzioni soggette a controllo (controllati)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	· operatori del controllo (controllori)
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	47. Importanza assunta dalle seguenti azioni per generare e sviluppare una reputazione positiva:
	

	· gestione attiva delle relazioni con gli stakeholders
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	· promozione dell’immagine generale dell’azienda o ente
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	· sviluppo di iniziative specifiche di comunicazione
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	· sistemi di certificazione
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 
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